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"

Ogni atto di violenza fondato sul genere 

che comporti o possa comportare per la 

donna un danno o una sofferenza fisica, 

psicologica o sessuale, includendo la 

minaccia di questi atti, coercizione o 

privazione arbitrarie della libertà, che 

avvengano nel corso della vita pubblica 

o privata. 

Definizione ONU 1993
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VIOLENZA 
DOMESTICA (art. 572 c.p. )

O g n i  f o r m a  d i  v i o l e n z a  f i s i c a ,  p s i c o l o g i c a  o  
s e s s u a l e  c h e  r i g u a r d a  t a n t o  s o g g e t t i  c h e  h a n n o ,  
h a n n o  a v u t o  o  s i  p r o p o n g o n o  d i  a v e r e  u n a  
r e l a z i o n e  i n t i m a  d i  c o p p i a ,  q u a n t o  s o g g e t t i  c h e  
a l l ’ i n t e r n o  d i  u n  n u c l e o  f a m i l i a r e  p i ù  o  m e n o  
a l l a r g a t o  h a n n o  r e l a z i o n i  d i  c a r a t t e r e  p a r e n t a l e  o  
a f f e t t i v o .  

W o r l d  H e a l t h  O r g a n i z a t i o n  ( W H O ,  1 9 9 6 )



La costruzione della gabbia

La storiella della rana 

Come scivolare sempre più giù in un 

pozzo senza riuscire a trovare un 

appiglio per uscire, perché i nostri 

punti di riferimento si adeguano 

continuamente verso il basso e con 

questo cresce la disperazione.



Il ciclo della violenza 
L. Walker 1979
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Potere e controllo

Relazione ideale

Relazione disfunzionale
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La differenza tra conflitto e maltrattamento

IL CONFLITTO

Forze pari

Assenza di paura

Esito alterno

Consenso di entrambi

Verso un accordo

Rispetto

Immedesimazione

IL MALTRATTAMENTO

Forze impari

La vittima ha paura

Sopraffazione sistemica

Non consenso vittima

Umiliazione e 
colpevolizzazione

Sottomissione

Rifiuto punto di vista altrui



Perché rimane? 
Il legame traumatico
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Un forte legame emotivo che si sviluppa fra due persone quando uno dei due in modo 
intermittente attacca, molesta, minaccia, picchia, abusa, intimidisce l'altro. 

Condizioni necessarie: 

• affettività e aspettative

• squilibrio di potere 

• relazione è simmetrica 

• comportamento abusivo di natura casuale con alternanza di comportamenti positivi 
e negativi 

Per sopravvivere la persona deve cambiare la propria percezione della realtà. 



Perché rimane? 
…non possono o non vogliono 
denunciare per…
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• Paura di non essere credute 

• Paura che lo svelamento possa mettere a repentaglio la sicurezza propria e dei figli 

• Paura di perdere i figli 

• Paura di ritorsioni o abbandono 

• Vergogna e paura delle umiliazioni 

• Dipendenza psicologica ed economica dall’abusante 

• Senso di impotenza e incapacità di chiedere aiuto 

• Credere che siano problemi normali 

• La non conoscenza dei propri diritti



Tipologie di violenza 

• Fisica

• Economica

• Spirituale

• Psicologica

• Sessuale

• Stalking

• Assistita
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Spesso multiple e ripetute nel tempo



Dinamiche di maltrattamento
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Abuso psicologico
• Svalorizzare Offendere 

• Minacciare 

• Accusare Colpevolizzare 

• Banalizzare 

• Ordinare Pretendere 

• Negare 

• Trattenere Rifiutare 

• Giudicare Criticare

• Categorizzare 

• Schernimento

• Bloccare Cambiare Discorso

• Isolamento 

Tipologie di controllo

• Controllare il tempo 

• Controllare gli spazi e le frequentazioni 

• Controllare il denaro 

• Controllare con il linguaggio del corpo la 
gestualità 

• Sottrasse la relazione con l'altro 

• Controllare definendo le motivazioni dell'altro 

• Controllare dando la responsabilità all'altro 

• Controllare definendo la sua realtà 



Stalking - Atti persecutori 
(art. 612-bis. c.p.)
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• Comportamento intrusivo caratterizzato da molestie

• Presenza di minacce (implicite o esplicite)

• Reiterazione

• Paura reale nella vittima

FENOMENOLOGIA DEL REATO

• Comprende un vasto campionario psico-comportamentale che rende difficile collocare i 
comportamenti che definiscono il reato in una cornice di riferimento omogenea



COMPORTAMENTI CHE DEFINISCONO LO 

STALKING (Caretti et al., 2011)

INTIMIDAZIONI E 

MOLESTIE
Molestie di tipo verbale e non, unitamente a condotte volte a rendere

difficile il mantenimento dei rapporti sociali della vittima

CONTATTI MEDIATI
Comunicazioni che avvengono in forma indiretta (telefonate, SMS,

mail, lettere)

SORVEGLIANZA
Pedinamenti, osservazioni a distanza ed azioni volte al monitoraggio

dell’attività e all’acquisizione di informazioni riguardanti la vittima

INVASIONI
Comprendere invasioni fisiche della proprietà o includere furti di beni e di informazioni, attraverso per

esempio l’utilizzo di mezzi elettronici

COERCIZIONI E 

MINACCE
Atti che mettono a rischio il benessere  e che comprendono minacce 

generiche, minacce di suicidio, di omicidio, minacce ai fini sessuali 

IPER-INTIMITA’
Stabilire una maggiore vicinanza con la vittima per agganciare un 

rapporto con lei

AGGRESSIONI E 

VIOLENZE
Condotte volte al danneggiamento e alla distruzione di oggetti di 

proprietà della vittima oltre che attacchi nei confronti della stessa 
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Violenza assistita 
intrafamiliare
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Si intende l’esperire da parte del bambino/a qualsiasi
forma di maltrattamento compiuto attraverso atti di
violenza fisica, verbale, psicologica, sessuale ed
economica su figure di riferimento.

Il bambino può fare esperienza direttamente ( avviene
nel suo campo percettivo), indirettamente (quando è a
conoscenza della violenza) e/o percependone gli
effetti.

Si include l’assistere a violenza di minori su altri minori
e/o su altri membri della famiglia e ad abbandoni e
maltrattamenti ai danni di animali domestici.



Violenza assistita 
intrafamiliare
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I bambini provano solitamente:

• paura per l’incolumità della vittima e per la
loro personale incolumità;

• senso di impotenza e senso di colpa per
non essere in grado di contrastare la
violenza, di porvi fine, o addirittura perché
pensano di essere causa del conflitto e della
violenza tra i genitori.



La Legge n. 69/2019 - il Codice rosso
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” innova e modifica la disciplina penale e
processuale della violenza domestica e di
genere.

➢La procedura
➢Misure cautelari e di prevenzione
➢Sanzioni
➢Termini
➢Aggravanti

➢Nuovi reati:

❖II delitto di diffusione illecita di
immagini o video sessualmente
espliciti senza il consenso delle
persone rappresentate (cd. Revenge
Porn).

❖Il reato di deformazione dell’aspetto
della persona mediante lesioni
permanenti al viso.

❖Il reato di costrizione o induzione al
matrimonio.



Revenge Porn
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L’azione di chi pubblica, solitamente sui social network o nei web,
foto/video di una donna svestita, in pose sensuali o in momenti
intimi privati, che gli era stata consegnata in privato nel corso di una
relazione.

Quando la relazione finisce, per vendetta, senza il consenso della
vittima, la persona pubblica quella foto; aggiungendo, talvolta,
informazioni private, nome e cognome, numero di telefono, affinché
la donna sia soggetta a diffamazione.



Facciamo un po’ di chiarezza…
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Bullismo

Sextortion

Pedopornografia

Sexting

Cyberbullismo
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Cosa possiamo fare?
Intervento in situazioni di violenza domestica



Di cosa ha bisogno la vittima?
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❖Sentirsi accolta

❖Essere rassicurata che non è la sola ad aver subito violenza e che quello 

che è accaduto è un reato di cui non è responsabile

❖Darle tutte le informazioni possibili riguardo alle possibilità di uscita dalla 

violenza

❖Non essere giudicata

❖Essere chiari e concreti sulle possibilità e i limiti delle soluzioni possibili
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➢Gestione rischi immediati

➢Lavoro di equipe

➢Interventi specifici e individualizzati per la donna e il maltrattante

➢Sostegno genitorialità

➢Servizi specifici minori

Intervento 
Cosa dovrebbe prevedere?



Associazione donne 
contro la violenza

Il centro Antiviolenza 
di Crema
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CHI SIAMO

Il Centro Antiviolenza di Crema. 
Un’associazione di donne per le donne sul 
territorio cremasco dal 1990.

CI OCCUPIAMO

di ogni tipologia di violenza nei confronti 
delle donne.
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MISSION 

• Accoglienza, sostegno e solidarietà 
alle donne vittime di maltrattamento 
nel loro percorso di uscita dalla 
violenza.

• Diffondere la cultura del rispetto
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I NOSTRI SERVIZI
• Ascolto telefonico
• Colloquio individuale di 

accoglienza
• Gruppo di Mutuo Aiuto 
• Elaborazione di percorsi di uscita 

dalla violenza 
• Consulenza legale 
• Interventi psicologici per le  

utenti e/o minori vittime di 
violenza assistita 

• Contatti con la rete dei servizi 
del territorio

Secondo la Metodologia 
dell’Accoglienza
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LAVORO DI RETE

• Dal 2007 fa parte della Rete 
dei Centri Antiviolenza della 
Lombardia

• Nel 2008 partecipa alla 
fondazione della Rete 
Nazionale D.i.Re (Donne in 
Rete contro la violenza)

• Dal 2010 fa parte della Rete 
«Con-tatto» il cui ambito di 
intervento è il territorio 
cremasco
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GRAZIE

Associazione Donne contro la Violenza

Via Mercato 27, Crema

0373 80999

assocdonne@alice.it

Perché la prossimità ci rende invisibile la 
violenza? Il rischio di abituarsi a gesti e parole 
violenti non è prerogativa delle donne 
maltrattate, ma di tutti noi, che giorno dopo 
giorno percepiamo come naturale quello che 
normale non è, per non essere costretti a 
prendere una posizione, spesso difficile 
qualche volta dolorosa, ma sempre di rottura. 
A. Pauncz

www.controlaviolenza.com

https://www.google.it/search?sxsrf=ALeKk03DjheUOJZ4wjGWkT-fbKjMuSSgjg%3A1606056004103&source=hp&ei=RHi6X5H9AtKPlwS81pWIBA&q=associazione+donne+crema&oq=ass&gs_lcp=CgZwc3ktYWIQARgAMgQIIxAnMgQIIxAnMgQIIxAnMgIIADICCAAyCAguELEDEIMBMgUIABCxAzICCAAyAgguMgIIADoICAAQsQMQgwFQ2zFYzDNggkBoAHAAeACAAW2IAbYCkgEDMS4ymAEAoAEBqgEHZ3dzLXdpeg&sclient=psy-ab
mailto:assocdonne@alice.it

